LEGGE DI BILANCIO 2022
1. POLITICHE A FAVORE DEI GIOVANI E DI GENERE
	NOVITÀ
	DESCRIZIONE MISURA
	BENEFICIARI

	BONUS CASA UNDER 36
	· Prorogato fino al 31 dicembre 2022 il “Bonus casa”: dal 50% all’80% la garanzia massima concedibile dal Fondo di Garanzia per la prima casa. 
· Esenzione dal pagamento dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale per le compravendite non soggette a Iva.
· Esenzione dal pagamento dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale e riconoscimento di un credito d’imposta di ammontare pari all’Iva corrisposta al venditore per gli acquisti soggetti a Iva;
· Esenzione dall’imposta sostitutiva per i finanziamenti erogati per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione di immobili ad uso abitativo, al ricorrere dei medesimi presupposti.
	Under 36 con un ISEE non superiore a 40.000 euro annui

	FONDO PER IL SOSTEGNO ALLA PARITÀ SALARIALE DI GENERE 
	Incrementato il Fondo per il sostegno della parità salariale di genere da destinare a interventi finalizzati al sostegno e al riconoscimento del valore sociale ed economico della parità salariale di genere e delle pari opportunità sui luoghi di lavoro, nonché al sostegno della partecipazione delle donne al mercato del lavoro, anche attraverso la definizione di procedure per l’acquisizione, da parte delle imprese pubbliche e private, di una certificazione della parità di genere, cui siano connessi benefici contributivi a favore del datore di lavoro.
	Modalità di attuazione demandate ad apposito decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Sistema di certificazione aperto a tutte le imprese.

	IMPRENDITORIA AGICOLA FEMMINILE
	Al fine di favorire l’imprenditoria femminile in agricoltura, viene esteso alle imprese condotte da donne, le misure agevolative del D.Lgs. n. 185/2000 già riservate alla giovane imprenditorialità agricola (dai 18 ai 40 anni).
	Micro e piccole imprese a prevalente o totale partecipazione giovanile o femminile

	POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE DA DESTINARE AD ASILI NIDO
	Avvio di un percorso graduale di progressivo ampliamento dei servizi educativi per l'infanzia in base al quale almeno il 33% della popolazione dei bambini potrà usufruire del servizio su base locale nel 2027. A tal fine vengono incrementate le risorse per gli enti locali con un aumento graduale del fondo di solidarietà comunale (20 milioni nel 2022 fino a 800 milioni di euro annui dal 2027), in conformità all’aumento dei posti che si renderanno disponibili per le risorse che il PNRR destina alla costruzione, alla riqualificazione e alla messa in sicurezza di asili nido e scuole dell'infanzia.
	

	BONUS AFFITTI
UNDER 31
	Detrazione Irpef per le locazioni stipulate dai giovani per i primi 4 anni del contratto per un importo pari al 20% dell'ammontare del canone può essere superiore al precedente importo fisso pari a 991,6 euro entro il limite massimo di 2.000 euro. L’applicazione della detrazione viene estesa anche al caso in cui il contratto abbia a oggetto una porzione dell'unità immobiliare.
	Giovani di età compresa fra i 20 e i 31 anni non compiuti, con un reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro

	CENTRI PER L’IMPIEGO
	Vengono stanziate a decorrere dal 2022 ulteriori risorse per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l'impiego, con una destinazione particolare a quelli derivanti dalle attività connesse all'attuazione delle politiche attive del lavoro in favore dei giovani.
	

	CARD CULTURA
	Si stabilizza, a decorrere dal 2022, la Card cultura – introdotta per la prima volta nel 2016 - ai giovani che ogni anno compiono 18 anni. 
	https://www.18app.italia.it/#!/

	RIDUZIONE CONTRIBUTI PREVIDENZIALI LAVORATRICI MADRI
	Riduzione, in via sperimentale e per un anno, del 50 per cento dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri dipendenti del settore privato al rientro al lavoro dopo il periodo di indennità obbligatoria, per un periodo massimo di un anno.
	

	CONGEDO DI PATERNITÀ
	Diventa strutturale, dal 2022, il congedo di paternità sia obbligatorio che facoltativo, e viene confermata la durata, pari, rispettivamente, a 10 giorni e ad un giorno.
	



2. LAVORO E PREVIDENZA
	REDDITO DI CITTADINANZA
	Rifinanziato il RdC e rafforzati i controlli contro le situazioni di abuso e il numero di offerte congrue prima della decadenza dal beneficio scende da 3 a 2. Nel caso di contratti a tempo determinato, l’offerta è congrua se la durata è di almeno 3 mesi e se il luogo di lavoro dista dal domicilio del percettore non più di 80 chilometri. Si prevede l’introduzione di un décalage del beneficio pari a 5 euro al mese solo per i soggetti occupabili a partire dal mese successivo a quello in cui si sia rifiutata la prima offerta di lavoro congrua. Il décalage si interrompe nel caso di accettazione di un’offerta di lavoro di durata superiore a 1 mese continuativo. Si prevedono inoltre l’estensione degli sgravi contributivi per le imprese che assumono percettori di RdC anche attraverso le agenzie private del lavoro e il riconoscimento di benefici fiscali per gli intermediari (agenzie private del lavoro).
	https://www.redditodicittadinanza.gov.it/schede/requisiti

	SGRAVI CONTRIBUTIVI
	Esonero contributivo per le assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2022 ai datori di lavoro privati che, nel medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati provenienti da imprese in crisi; proroga per il 2022 dello sgravio contributivo totale per i contratti di apprendistato di primo livello, riconosciuto in favore dei datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze fino a 9 addetti con contratto di apprendistato di primo livello; l'esonero dal versamento del 100 per cento dei contributi previdenziali complessivi a carico dei datori di lavoro, alle società cooperative che si costituiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2022, nel limite di 6.000 euro su base annua, e per un periodo massimo di ventiquattro mesi dalla data della costituzione della società cooperativa.
	

	AMMORTIZZATORI SOCIALI
	La riforma aumenta la portata dei sussidi di disoccupazione ed estende gli istituti di integrazione salariale ordinari (CIGO e FIS) e straordinari (CIGS) ai lavoratori di imprese oggi non inclusi, nonché agli apprendisti e ai lavoratori a domicilio. 

Modificato il sistema di décalage della NAPSI. La riduzione del 3% ogni mese scatta dal sesto mese di fruizione (e non più dal quarto). Il taglio decorre dal primo giorno dell’ottavo mese di fruizione per i beneficiari con 55 anni alla data di presentazione della domanda.
	La cassa integrazione si allarga anche ai lavoratori a domicilio. La CIGS si allarga a tutti i datori lavoro con oltre 15 dipendenti a prescindere dal settore, al pari della NAPSI, aperta anche ai lavoratori discontinui. Gli ammortizzatori saranno anche riconosciuti ai dipendenti del settore pesca e marittimi, mentre la disoccupazione riguarderà anche i collaboratori autonomi e co.co.co.

	MISURE PENSIONISTICHE
	Per i soggetti che maturano i requisiti dal 1° gennaio al 31 gennaio 2022 è possibile anticipare il pensionamento con 64 anni d’età e 38 anni di contributi versati (da “Quota 100” a “Quota 102”). 
Viene prorogata per l’anno 2022 anche la misura c.d. “opzione donna”. Prorogata inoltre l’Ape sociale per la quale si prevede anche l’ampliamento della platea dei lavoratori ammessi all’anticipo pensionistico per determinate categorie. Questi lavoratori potranno andare in pensione a 63 anni con 36 anni di contributi (30 se disoccupati, disabili o caregiver). Viene ampliato l’elenco delle attività gravose che possono accedere all’Ape. Per lavoratori edili e ceramisti servono 32 anni di contributi e 63 anni d’età per chiedere l’Ape.
	Opzione donna: lavoratrici che maturano i requisiti anagrafici, almeno 58 anni di età per le lavoratrici dipendenti ed almeno 59 anni di età per lavoratrici autonome, nonché contributivi (almeno 35 anni) entro il 31 dicembre 2021

	
	
	Ape sociale: Docenti di scuola primaria e pre-primaria, tecnici della salute, magazzinieri, professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali, estetisti, professioni qualificate nei servizi personali, artigiani, operai specializzati, agricoltori, conduttori d’impianti e macchinari per l’estrazione e il primo trattamento dei minerali, operatori d’impianti per la trasformazione e lavorazione a caldo dei metalli



3. 
4. FISCO E SOSTEGNO AI REDDITI
	RIDUZIONE CARICO FISCALE
	Riformata l’IRPEF e riorganizzate e armonizzate le detrazioni per reddito da lavoro dipendente e assimilati, da lavoro autonomo e da pensioni. Le aliquote legali passano da cinque a quattro, mantenendo inalterati i livelli delle aliquote minima (23%) e massima (43%), scompare l’aliquota del 41%, mentre viene ridotta di due punti quella relativa al secondo scaglione (da 27 a 25%) e di tre punti l’aliquota del terzo scaglione, il cui limite superiore scende da 55.000 a 50.000 euro.
I redditi fino a 15.000 euro continueranno a percepire il bonus Irpef da 100 euro, quelli da 15.000 a 28.000 lo riceveranno in base all’ammontare delle detrazioni spettanti. A partire da questa soglia il bonus viene incorporato nella detrazione che si riduce progressivamente a zero in corrispondenza di un livello di reddito pari a 50.000 euro. Vengono inoltre differiti al 31 marzo 2022 i termini per approvare le addizionali regionali e comunali che devono essere allineate ai nuovi scaglioni di reddito IRPEF.

	ESCLUSIONE IRAP PERSONE FISICHE
	Esclusione dal versamento dell’Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) le persone fisiche esercenti arti e professioni nonché attività commerciali.

	TRIBUTI LOCALI
	Prorogata fino al 31 dicembre 2022 l’esenzione dall’IMU per gli immobili inagibili totalmente o parzialmente ubicati nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016 (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria).
È stata, altresì, prevista la riduzione, limitatamente all’anno 2022, al 37,5% dell’IMU dovuta sull’unica unità immobiliare, purché non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia da soggetti non residenti nel territorio dello Stato, titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia.

	NO ALLA TASSA SUI TAVOLINI PER TRE MESI
	Azzeramento nel primo trimestre del Cup (canone unico patrimoniale, vale a dire l’ex Tosap o Cosap) anche per i commercianti ambulanti.

	CARTELLE ESATTORIALI
	Estensione del termine per il versamento delle cartelle notificate tra il 1° gennaio e il 31 marzo 2022 da 60 a 180 giorni. Le cartelle di pagamento in questione possono riguardare le entrate locali nel caso in cui AdER gestisca, mediante convenzione, la riscossione delle suddette entrate.

	ESONERO CONTRIBUTI PREVIDENZIALI
	Nel periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, viene riconosciuto un esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore pari a 0,8 punti percentuali.

	RIDUZIONE ALIQUOTA IVA PRODOTTI IGIENE FEMMINILE NON COMPOSTABILI
	Viene ridotta dal 22 al 10 per cento l’aliquota IVA applicabile ai prodotti non compostabili destinati alla protezione dell’igiene intima femminile (assorbenti e tamponi).

	CONTENIMENTO AUMENTI PREZZI ELETTRICITÀ E GAS
	Per il primo trimestre 2022, azzerati gli oneri di sistema nelle bollette dell’elettricità applicati alle famiglie e alle microimprese e ridotta al 5% l’Iva sul gas naturale per tutte le utenze. Vengono rifinanziate le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica e gas naturale applicate ai clienti domestici economicamente svantaggiati e in gravi condizioni di salute. Viene previsto inoltre un piano di rateizzazione, della durata massima di 10 rate, per i clienti domestici in caso di inadempimento al pagamento delle fatture emesse tra il 1° gennaio e il 30 aprile 2022, senza applicazione di interessi.

	STOP AL CASHBACK
	Cancellata la misura voluta dal governo Conte è destinata a essere cancellata. Novità e sanzioni per chi non eroga i pagamenti digitali sono invece previste nel Decreto Recovery convertito in Legge.



5. CASA
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/aree-tematiche/casa/agevolazioni
	BONUS
	OGGETTO BONUS
	BENEFICIARI
	COME RICHIEDERLO

	BONUS TV E DECODER
	Rifinanziamento di 68 milioni di euro del bonus tv e decoder per tutto il 2022. I pensionati over 70 con trattamento pensionistico inferiore ai 20.000 euro, che vantano il diritto al bonus, potranno ricevere tv e decoder nella propria abitazione. Si tratta di tre incentivi: Bonus rottamazione tv, Bonus tv e bonus decoder. Servono per sostituire il televisore vecchio e averne uno compatibile (rottamazione tv), per renderla compatibile (decoder) oppure per comprare un apparecchio compatibile senza sostituire quello vecchio.

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/comunicazioni/bonus-tv

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/comunicazioni/bonus-rottamazione-tv

	Tutti i cittadini italiani senza limiti di Isee possono chiedere il bonus per rottamare la vecchia tv e comperarne una nuova compatibile con il nuovo standard. Il televisore vecchio deve essere stato acquistato prima del 22 dicembre 2018.
	Per richiedere il bonus tv basta presentarsi dal rivenditore o presso un’isola ecologica autorizzata portando con sé la vecchia tv e l’apposito modulo di dichiarazione sostitutiva scaricabile dal sito del Mise. Nel primo caso il venditore si occuperà direttamente dello smaltimento dell’apparecchio, mentre nel secondo caso verrà rilasciata un’attestazione di avvenuta consegna dell’apparecchio, con la relativa documentazione, da consegnare al venditore.



	
	
	Il Bonus decoder, attivato alla fine del 2019, vale fino a 30 euro ed è riservate a chi ha un Isee sotto 20 mila euro. Il bonus decoder è cumulabile. Quindi, chi ha un Isee sotto 20 mila euro può sommare i due incentivi a ottenere uno sconto fino a 130 euro
	

	
	
	Il Bonus tv (senza rottamazione) consiste in uno sconto, di importo massimo pari a 30 euro, da usare fino a fine 2022. Il bonus è inferiore se il prodotto costa meno di 30 euro: in questo caso il bonus copre per intero il prezzo. L’incentivo è riservato alle persone o famiglie con Isee fino e non oltre a 20 mila euro. Anche questo incentivo è cumulabile con il Bonus rottamazione tv.
	

	BONUS IDRICO, RUBINETTI E DOCCE
	Prorogato al 31 dicembre 2023 il contributo di 1000 euro per le spese relative alla sostituzione di rubinetti e sanitari con modelli a risparmio idrico. La manovra estende l’agevolazione sotto forma di detrazione fiscale. 
	Persone fisiche, residenti in Italia, che sostituiscono su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità immobiliari i sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto. L’agevolazione è prevista anche per la rubinetteria, i soffioni e le colonne doccia
	Sarà possibile fare domanda, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2021, non appena il Ministero renderà disponibile la piattaforma online. Idealmente a partire da gennaio 2022.

https://www.mite.gov.it/pagina/faq-bonus-idrico-2021

	SUPERBONUS, BONUS CASA
E ALTRI
	Prorogato il Superbonus 110% per tutto il 2022 e anche per le abitazioni monofamiliari e villette. Per i condomini la proroga sarà al 2023, con successivo décalage. Ovvero arriverà al 70% per il 2024 e al 65% per il 2025. Salta il tetto ISEE previsto nel testo del Governo per il Superbonus per le villette, stop anche alle limitazioni alla prima casa e ai riferimenti alla Cila. Basterà aver completato il 30% dei lavori entro giugno per godere della proroga fino a fine 2022. Per i comuni colpiti dagli eventi sismici il Superbonus è prorogato fino a fine 2025. Arrivano 10 milioni per i proprietari di case occupate abusivamente. Confermati anche gli altri incentivi per la casa, dall’Ecobonus al bonus verde (tutti fino al 2024). Il bonus facciate sarà prorogato ma la percentuale scenderà dal 90% al 60%. Dal 2023, si torna al bonus ristrutturazioni al 50% oppure, per ottenere l’Ecobonus del 65%, bisognerà fare il “cappotto energetico” cioè non basterà solo tinteggiare.
	
	

	BONUS MOBILI
	Detrazione del 50% delle spese sostenute, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo. Mentre per il 2021 il plafond a disposizione era di 16.000 euro (con una detrazione quindi massima di 8.000 euro), per il 2022 la soglia è stata definita a 10.000 euro, che scenderà a 5.000 euro per gli anni 2023 e 2024.
	Può beneficiare della detrazione chi acquista entro il 31 dicembre 2024 mobili ed elettrodomestici nuovi (di classe non inferiore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i congelatori e ha realizzato interventi di ristrutturazione edilizia a partire dal 1° gennaio dell’anno precedente a quello dell’acquisto dei beni.
	

	BONUS ANTI BARRIERE ARCHITETTONICHE
	Detrazione del 75% per abbattere le barriere architettoniche nelle abitazioni per tutto il 2022. Il bonus viene ripartito in cinque quote annuali. Previsto un tetto di spesa fino a 50.000 euro per gli edifici unifamiliari. Il tetto scende a 40.000 euro per le unità immobiliari condominiali che abbiano fino a 8 appartamenti. Scende invece a 30.000 euro per quelle superiori a otto appartamenti. Il bonus spetta anche per gli impianti di automazione (tipo ascensori) che servono ad abbattere le barriere architettoniche.
	
	



